


























BaVe. Ci deoo pensare io...jà...
Di Lillo: va buono jd....
Bave: Cidevo parlare io. Però ricordamelodomani.
Di Lillo: non ti preoccupare".

Non rimane che aggiungere come alcun cont r ibuto
significativo al materiale indiziario in esame è provenuto
dall'interrogatorio dell'indagato Treviso che, essendo
destinatarie) di richiesta interdittiva della sospensione
dall'esercizio delle sue funzioni di vigile urbano, è stat o
preventivamente ascoltato nelle forme di rito.
Orbene, costui, oltre a confermare di avere proweduto a
"storncre" la contrawenzione 'in oggetto su sollecitazione
del sindaco BOVE, ha fornito per il resto, un racconto
obiettivamente implausibile e certamente non in grado di
scalfire il grave quadro cautelare suindicat o.

La vicenda del concorso ARPAC (capi 4-9)

G,'premesse generaU .

L'analisi delle fattispecie succitate consente di int rodurre
un argomento che potrà e dovrà essere riproposto per
quella serie di contestazioni successive che afferiscono
all'ipotizzata alterazione di concorsi pubblici, di gare di
appalto et simi/ia.
Invero, è parso di comprendere che, secondo l'ipotesi di
accusa, partendo ancora una volt a dagli es it i delle
conversazioni telefoniche (che denotano certamente un
irrituale quanto inquietante modus operandi,
concretantesi nel preventivo controllo, concertazione e
direzione da parte dei principali indagati dei "possibiW'
esiti di procedure ad evidenza pubblica), ciò potesse
sempre e comunque essere sufficiente ad integrare la
sussistenza di gravi indizi in relazione a specifiche e
serioli contestazioni per falso ideologico (sub specie di
falsa rappresentazione del regolare svolgimento delle
procedure di gara), di tru ffa (in danno dell'ent e
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